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Concetta Menna Scognamiglio, Il
percorso del “Dialogo de la bella creanza
delle donne” in Italia e in Francia
Filippo Fonio
NOTIZIA
CONCETTA MENNA SCOGNAMIGLIO, Il percorso del “Dialogo de la bella creanza delle donne” in Italia
e in Francia, in Lingua, cultura e testo. Miscellanea di studi francesi in onore di Sergio Cigada, a
cura di Enrica GALAZZI e Giuseppe BERNARDELLI, vol. II, t. 1, Milano, V & P Università, 2003,
pp. 817-829.
1 La studiosa si propone di delineare la parabola della fortuna editoriale – di conseguenza
dell’influenza culturale del Dialogo de la bella creanza delle donne (prima edizione Venezia,
Curzio Nava, 1539), opera firmata con lo pseudonimo Stordito Intronato. Si tratta di
opera  giovanile  di  Alessandro  Piccolomini  (Siena,  1508-1578),  stimato  intellettuale
dell’epoca, affiliato all’Accademia degli Intronati di Siena e, dal 1540, ammesso fra gli
Infiammati di Padova. Studia filosofia morale, astronomia, matematica. Le sue opere
trattatistiche erano di rinomanza europea; scrive inoltre commedie, e questo Dialogo, 
senza dubbio la più celebre delle sue opere oggi. Prima di passare all’ideologia sottesa al
Dialogo, la studiosa rende conto delle edizioni dell’opera in Italia – numerose, fino alle
due  novecentesche  –  e  in  Francia,  dove  si  assiste  a  un  particolare  interesse  nei
confronti del Dialogo, testimoniato dalle molte ristampe e traduzioni, e vivo ancora ai
tempi  di  Brunet  (il  cui  Manuel  du  Libraire  risale  al  1809  nella  prima  edizione).
“Probabilmente,  proprio  grazie  all’ampia  circolazione sul  suolo  francese,  [Il  Dialogo] 
finisce talmente assimilato a quella cultura da produrre alcune traduzioni, anonime a
volte,  ma  sempre  senza  nessun  riferimento  all’autore  italiano,  come  se  i  francesi
avessero  voluto  appropriarsene”,  p.  820.  Vengono  forniti  alcuni  esempi  sia  di
traduzioni (Instruction pour les jeunes dames, 1572; Instruction pour les jeunes dames. Par la
Mere et Fille d’Alliance, 1597, più volte edita) che di adattamenti (Instruction aux jeunes
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dames en forme de Dialogue, dans laquelle elles sont apprises comme il se faut bien gouverner en
Amour, 1581, opera realizzata sotto pseudonimo da François d’Amboise, caratterizzata
da  parafrasi,  interpolazioni,  soppressione  delle  parti  licenziose). Benedetto  Croce
definisce  il  Piccolomini  «un  Aretino  gentiluomo»,  e  il  suo  Dialogo  una  commedia,
allineandosi nelle sue posizioni alla critica francese, secondo la quale si tratterebbe di
un’opera scritta in stile elegante e mai volgare, ma dal contenuto licenzioso. La studiosa
mette in questione proprio la presunta amoralità (o immoralità) del Dialogo, mettendo
in evidenza come in realtà il fondamento della morale dell’opera sia in tutto conforme
allo spirito dell’epoca, con l’idea dell’imprescindibilità dell’amore e il nesso fra amore e
virtù. Non ci sarebbe inoltre pentimento da parte del Piccolomini nei confronti delle
posizioni  giovanili,  come molti  critici  vorrebbero.  La studiosa,  sulla  base di  prelievi
testuali dalle opere mature del letterato, mostra come la morale del Piccolomini vada a
inquadrarsi nell’epoca post-medievale e pre-controriformistica, lontana dal senso del
peccato e della sottomissione della donna all’uomo, e caratterizzata da un particolare
incitamento vitalistico.
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